
di Stefano Zaino

La grande festa dei calciatori negli 
spogliatoi,  dove salta  e  celebra  la  
sampdorianità anche l’ex rossoblù 
Bertolacci, la gioia degli ex, gente co-
me  Torreira,  Andersen,  Obiang  e  
Mustafi, pronti a soffrire davanti al-
la tv e poi ad esternare la propria feli-
cità via social, l’entusiasmo dei tifo-
si che già sono al lavoro per la carto-
lina di Natale (immortalerà l’esultan-
za di Gabbiadini inseguito da Depao-
li) e non mancano di infierire con 
ogni mezzo sui cugini rossoblù in di-
sgrazia. Tutto quanto fa euforia post 
derby, soprattutto quando una stra-
cittadina è vinta e alla Samp nelle ul-
time 11 sfide (quelle della gestione 
Ferrero) è successo sette volte con-
tro una sola sconfitta, numeri che 
hanno  rimpinguato  il  già  enorme  
vantaggio alla voce trionfi nella sto-
ria assoluta delle sfide contro il Ge-
noa.

La domenica del mondo blucer-
chiato è soprattutto festa, ma Ranie-
ri, seppur travolto pure lui da un’e-
norme emozione, non può abbando-
narsi troppo alla pazza gioia, perchè 
il campionato non si ferma e la Juve 
è già alle porte. L’armata quasi invin-
cibile arriverà a Marassi mercoledì, 
calcio d’inizio alle 18 e 55, e la Samp 
rischia di trovarsi in seria emergen-
za, non bastasse la difficoltà del mat-
ch. Una situazione però che, a cal-
do, pareva ancora più complicata. Si-
curamente non faranno parte della 
sfida lo squalificato Vieira e gli infor-
tunati Bonazzoli, Barreto, Bertolac-
ci e Bereszynski. Potrebbe invece es-
serci Ekdal, che accusa forti fitte al-
la caviglia, ma vuole provarci. Come 
potrebbe non dare forfait Quaglia-
rella, che si è fermato al primo dolo-
re e che ieri, tramite i medici, ha ca-
pito che il guaio non è muscolare, 
ma è dovuto ad una botta. Quanto 
poi a Jankto, che Ranieri aveva già 
messo fuori gioco, in realtà la sua 
condizione non è così critica. Già ie-
ri si è allenato, potrebbe recuperare 
in vista della Juve. Senza dimentica-
re che a Ranieri alcune soluzioni d’e-
mergenza sono piaciute, come Mu-
rillo in difesa a destra e Thorsby a 
centrocampo, mosse che potrebbe-
ro ampliare le sue scelte.

I bianconeri sono una brutta be-
stia, ma al momento è difficile non 
pensare ancora al derby. Afferma il 
match winner Gabbiadini: «E’ un ri-
sultato bello, per la classifica e per i 
tifosi,  dimostra  che  ci  risollevere-
mo. Siamo partiti male, vero: non ci 
siamo abituati. Ma ora vogliamo tro-
vare continuità. Ranieri ci ha porta-
to serenità, ha esperienza e questo 
ci aiuta. Nel derby siamo stati bravi 
e fortunati. Ai tifosi dico: stateci vici-
ni e continuiamo così».

Ranieri non ha perso il tradiziona-
le aplomb: «Sensazione bellissima, 
sono proprio felice per i nostri tifosi. 
E’ stata una partita tosta. Avevo chie-
sto di giocare col cuore, lucidità e 
sangue freddo, lo abbiamo fatto. Il ti-
ro in porta di Gabbiadini è arrivato 

al momento giusto. Godiamoci que-
sti tre punti, ora sarebbe una grande 
cosa fare un risultato positivo anche 
contro la Juve. Non sarà facile, ma 
abbiamo la spinta dei tifosi dalla no-
stra parte. Motta è un bravo tecnico 
e col rombo rischiavamo di correre 
a vuoto. Così abbiamo sopperito al 

palleggio con la tattica. Il cambio di 
Quagliarella? Aveva qualche proble-
ma fisico, ha chiesto lui il cambio. 
Quanto al gol di Gabbiadini, sapeva-
mo che Romero sarebbe salito mol-
to e avevamo impostato il pressing 
in modo da correre il meno possibi-
le ed essere pronti. Linetty poi è sta-

to bravo ad arrivare da dietro e con-
quistare il pallone su Ghiglione. Ave-
vo detto ai miei che se riuscivamo a 
restare compatti e uniti potevamo 
trovare spazi e fargli male. La coreo-
grafia? Stupenda. Questo pubblico, 
parlo anche dei genoani, meritereb-
be un’altra classifica».

di Renzo Parodi

La vittoria della Sampdoria nel der-
by più cattivo e avaro di gioco che 
ricordi,  vale  infinitamente  di  più  
della platonica supremazia cittadi-
na, visto che l’obiettivo stagionale è 
restare in serie A. Ci sarà da sudare 
per tirarsi fuori dalle sabbie mobili 
che Ranieri ha saggiamente evoca-
to nel tripudio dei festeggiamenti. 
Il tecnico ha azzeccato tutto, forma-
zione iniziale e cambi. Ed è stato 
premiato dalla prodezza balistica 
di Gabbiadini. In attesa del merca-
to di gennaio – per me resta priorita-
rio il centravanti “fisico” – battendo 
il Genoa la squadra ha smaltito i ve-
leni di Cagliari e del Parma. Linetty 
ha convinto Ranieri di meritare la 
maglia di titolare fisso e Murillo si è 
riproposto come affidabile terzino 
destro in attesa di Bereszynski. 

Il presidente Massimo Ferrero si 
è beccato dalla Figc quattro mesi di 
inibizione, che lo taglieranno fuori 
da ogni evento ufficiale. La stessa 
sanzione ha colpito la figlia Vanes-
sa, già nel cda della Sampdoria, in-

dagata dalla giustizia ordinaria as-
sieme al padre e ad altri tre soggetti 
non tesserati. Alla base delle sanzio-
ni federali c’è l’inchiesta della pro-
cura di Roma. Ferrero, secondo l’ac-
cusa,  avrebbe sottratto alle casse 
della  Sampdoria  la  somma  di  
1.159.000 euro attraverso un mecca-
nismo che chiama in causa la socie-
tà Vici srl (di Vanessa Ferrero) gene-
ral contractor dei lavori al centro 
sportivo  di  Bogliasco.  L’udienza  
preliminare, il 20 settembre scorso 
davanti al gup, venne aggiornata al 
14 febbraio 2020 a causa del legitti-
mo impedimento per motivi di salu-
te presentato da tutti i legali dei cin-
que indagati. Tra costoro figura l’av-
vocato Gianluca Tognozzi, difenso-
re di Giorgio Ferrero, nipote del pa-
tron blucerchiato. Membro del cda 
della Sampdoria,  Tognozzi  ha re-

datto  un  comunicato,  pubblicato  
sul sito della Sampdoria, in cui pre-
cisa che l’inibizione a Ferrero non 
rappresenta alcune ammissione di 
colpevolezza  in  ambito  penale  e  
che “la scelta di Massimo Ferrero di 
patteggiare la pena… è stata detta-
ta dall’interesse esclusivo e superio-
re di  tutelare nel  massimo grado 
possibile l’Uc Sampdoria”. Tognoz-
zi, difensore di Giorgio Ferrero in 
sede penale, si trova in patente con-
flitto  di  interessi.  Come  membro  
del cda blucerchiato infatti dovreb-
be  tutelare  gli  interessi  del  club  
(presunta parte lesa) anziché scrive-
re “che (Massimo Ferrero) potrà di-
mostrare la propria estraneità alle 
accuse”. Se Ferrero volesse davve-
ro tutelare la Sampdoria, riaprireb-
be alla cessione del club. Dando un 
mandato, meglio se a vendere (indi-

A modo mio

E adesso Ferrero che fa?
Vendere è pur sempre un’ipotesi
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Euforia da derby
Tifosi pazzi di gioia

e ora la Juventus
L’emergenza a centrocampo potrebbe rientrare: Jankto è recuperabile, Ekdal ci prova

Squalificato Vieira, Linetty e Thorsby verso la conferma. Convince Murillo a destra

Dinan e Knaster si sono ritirati 
definitivamente per 
l’acquisto della Sampdoria e 
potrebbero dirottare le loro 
attenzioni nei confronti di altri 
club, ma Gianluca Vialli ha già 
fatto sapere che è disponibile 
a rappresentarli solo in caso 
di trattativa per la società 
blucerchiata. La Samp, per lui, 
non è solo un affare 
economico.

Gli scenari
L’amore di Vialli
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cando una “forchetta” non negozia-
bile) a una persona che riscuota la 
sua fiducia e anche quella dei possi-
bili  acquirenti.  Gli  americani  di  
Vialli a settembre si erano ritirati 
dopo l’ultimo no di Ferrero a 50 mi-
lioni di euro (più altri 53 a coprire i 
debiti e 50 di investimenti nel club) 
perché – mi spiega una fonte qualifi-
cata – la realtà effettiva era lontana 
da quella riscontrata in occasione 
della loro visita genovese, in parti-
colare rispetto alle condizioni dello 
stadio Ferraris e del centro sporti-
vo  di  Bogliasco.  Dinan  e  Knaster  
stanno ora valutando l’acquisto di 
un altro club, in Italia o all’estero e 
non vogliono più sentir parlare di 
Ferrero. La trattativa pertanto do-
vrebbe riprendere con un altro sog-
getto,  dotato  di  un  mandato  ad  
hoc.  Gli  americani  potrebbero  in  
quel caso chiedere a Vialli di rap-
presentarli, cosa che hanno già pro-
vato a fare, ricevendo un cortese ri-
fiuto. Vialli è disponibile a guidare 
una cordata solo per acquistare la 
Sampdoria, non altri club. La Samp-
doria per lui va ben oltre il  busi-
ness. 

Il Genoa 

Motta, sarà l’Inter a decidere
l’attacco resta una zavorra

di Maurizio Moscatelli

Dieci minuti in fondo alla classifica, 
da solo. Come se non fosse bastata 
la sconfitta nel derby o l’attuale si-
tuazione generale. La domenica del 
Grifone ha vissuto uno dei momen-
ti più difficili. Non c’è stato tifoso 
che al gol di Petagna a Roma non ab-
bia guardato la classifica. Poi Pelle-
grini ha dato il via alla rimonta dei 
giallorossi  ed  almeno  l’infamia  
dell’ultimo posto è stata evitata. Ma 
quanto accaduto  non è  altro  che  
l’immagine di una stagione in cui 
tutto sembra andare per il verso sba-
gliato. A partire da un derby domi-
nato sul piano del possesso palla, 
ma chiuso senza aver mai tirato in 
porta,  se  non una volta  su calcio 
piazzato. 

Oggi la squadra si ritroverà al Si-
gnorini per la ripresa degli allena-
menti,  c’è  da  preparare  la  sfida  
all’Inter, ma soprattutto da fare la 
conta dei giocatori disponibili. Sicu-
ro assente sarà lo squalificato Pan-
dev che ha ancora un turno di stop 
da scontare, mentre è pronto al rien-
tro Agudelo. Fuori causa gli infortu-
nati Zapata e Kouamé, mentre sotto 
osservazione saranno Favilli e Stura-
ro. L’attaccante è rimasto in panchi-
na sabato sera nonostante il vuoto 
nel reparto offensivo che ha porta-
to il tecnico ha schierare titolare Sa-
nabria dopo che nelle  precedenti  
settimane  lo  aveva  addirittura  
escluso dai convocati in più di una 
occasione, tanto che già si studiava 
la formula per rescindere in qual-
che modo il prestito che per contrat-
to dovrebbe durare sino a giugno 
prossimo. Favilli invece avrebbe ac-
cusato un problema muscolare ma 
sulle sue condizioni vige ormai un 
incredibile mistero così come sulla 

sua situazione in  rossoblù.  Scelto  
per guidare l’attacco la scorsa sta-
gione visse l’esplosione di Piatek fi-
nendo indietro nelle gerarchie e sof-
frì svariati problemi fisici che lo li-
mitarono. Pronto a rifarsi in questa 
stagione sono più le gare da indispo-
nibile che quelle da titolare e fino 
ad ora ha giocato appena sei partite 
senza  mai  terminarne  una,  o  più  
spesso entrando a sfida in corso. In 
ogni caso in due campionati, o uno 
e mezzo se volete, le reti segnate so-
no state zero. Un dato sconfortante 
per un attaccante dalle grandissi-
me prospettive arrivato per essere 
titolare.  Una scommessa che non 
ha lasciato il segno per ora ma che 
non ha  insegnato  nulla  visto  che  
Preziosi ha voluto riprovarci con Pi-
namonti. L’ex primavera dell’Inter, 
una stagione solo al Frosinone, non 
ha avuto particolari problemi fisici, 
ma per quanto riguarda la vena rea-
lizzativa invece è fermo a due reti se-
gnate e tenendo conto che proprio 
da lui ci si attendono i gol salvezza il 
problema è più che reale. Oltre a Fa-
villi nel derby è pesata però l’assen-
za  di  un  giocatore  come Sturaro.  
Rientrato dopo sei mesi dall’opera-
zione al legamento il centrocampi-
sta si è dimostrato subito leader in 
campo ed elemento fondamentale 

in una squadra povera di  tecnica 
ma sabato ha patito un affaticamen-
to nel riscaldamento ed è arrivata la 
decisione di non rischiarlo per non 
incorrere  in  guai  peggiori.  Scelta  
che potrebbe a questo punto rende-
re il giocatore disponibile per la sfi-
da con l’Inter, gara quasi impossibi-
le ma alla quale si chiedono punti 
fondamentali  in  un  campionato  
che vede il Genoa stabilmente or-
mai nelle zone caldissime. Di certo 
questa rischia di essere una settima-
na decisiva per Motta nonostante le 
parole  di  Preziosi  all’Equipe  pro-
prio alla vigilia del derby, quando il 
patron  rossoblù,  che  prosegue  la  
sua assenza dallo stadio, non solo lo 
aveva confermato dichiarando che 
“indipendentemente  dal  risultato  
di queste due partite, sarà con noi 
ancora a gennaio” ma aveva sottoli-
neato di essere pronto a rinforzare 
la squadra e dare al tecnico i gioca-
tori necessari. Parole che potrebbe-
ro però già essersi sciolte come ne-
ve al sole visto che intanto la lista 
dei tecnici nel mirino o già contatta-
ti,  direttamente o indirettamente, 
inizia ad allungarsi. Dai nomi di Lo-
pez e Ficcadenti, legati al neo d.s. 
Marroccu, passando per Andreazzo-
li ancora a libro paga, sino al sogno 
dei tifosi che vorrebbero Ballardini, 
una soluzione molto difficile da pra-
ticare però visto il divorzio burra-
scoso della scorsa stagione e i giudi-
zi di fuoco proprio di Preziosi sul 
tecnico ravennate. In tutto questo 
la classifica fa sempre più paura e l’i-
dea che il mercato di gennaio possa 
salvare il Grifone non aiuta i tifosi. 
Ci sarà l’ennesimo stravolgimento 
della rosa a partire dalla soluzione 
di casi spinosi come quelli  di Gu-
mus, Saponara e Barreca da settima-
ne non convocati e ai margini del 
progetto tecnico. Ma soprattutto bi-
sognerà capire con quali finanze il 
Genoa si muoverà sul mercato e se 
il caso Lerager, con il Bordeaux che 
minaccia di rivolgersi alla Fifa per il 
mancato pagamento della prima ra-
ta del riscatto del giocatore danese, 
potrà influire in qualche modo.

k In perenne discussione
Thiago Motta ha precisato di 
sentire addosso la fiducia di 
Preziosi, ma la sua panchina resta in 
bilico. Dovesse perdere male a San 
Siro contro l’Inter sabato 21 
dicembre, potrebbe saltare 

La zampata
Gabbiadini ha 
appena 
scoccato il tiro 
che deciderà la 
stracittadina a 
favore della 
Sampdoria di 
Ranieri

Genova Sport

A S.Siro torna Agudelo, 
forse pure Sturaro. 
Restano gli enigmi 
Favilli e Pinamonti 

2
Bomber Gabbiadini
Sono due le reti di Gabbiadini 
nella stracittadina, entrambe 
decisive. Il 28 settembre 2014 
la Sampdoria, Mihajlovic in 
panchina, vinse uno a zero 
grazie ad una sua punizione, 
sabato si è imposta per uno a 
zero grazie ad un suo tiro da 
fuori.Il club blucerchiato su 
Twitter ha immortalato la sua 
scarpa appesa al muro alla 
stregua di un’opera d’arte. 

7
Il talismano Ferrero
Il presidente blucerchiato ha 
un ruolino di marcia 
incredibile nei derby. Nella 
sua gestione ne ha vinti 7, 
pareggiati 3 e perso solo 1. 

Curiosità
Amuleti blucerchiati 

Il tecnico giura di 
sentirsi addosso la 
fiducia di Preziosi, 

ma rischia di essere a 
tempo. Sullo sfondo i 

nomi di Diego Lopez e 
Ficcadenti 
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